Contratto rinnovato. Aumenti di 148 euro
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Siglato l'accordo per il rinnovo del contratto di lavoro dei chimici. Aumenti medi di 148 euro, possibilità a livello aziendale di deroghe al contratto nazionale, strumenti per aumentare la produttività, progetto per favorire l'occupabilità dei giovani: sono i punti salienti dell'intesa raggiunta tra Federchimica e Farmindustria e i sindacati di settore. Un contratto all'insegna della responsabilità, come rilevano sia i datori di lavoro che i sindacati per uno dei primi grandi contratti rinnovati sulla scia dell'accordo interconfederale di giugno 2011.
Il contratto siglato riguarda oltre 180.000 lavoratori e circa 3.000 imprese. Per quanto riguarda la produttività sarà possibile, previo accordo delle parti in ambito aziendale, posticipare l'erogazione delle tranche di aumento dei minimi contrattuali prevista dal contratto collettivo nazionale fino a 6 mesi. Inoltre, sempre per stimolare la produttività del lavoro, è consentito realizzare a livello aziendale, senza più passare dal livello nazionale, com'era previsto dal contratto precedente, specifiche intese temporanee modificative delle regolamentazioni contenute nel contratto. Per il segretario generale della Cisl, Raffaele Bonanni, "risultato che spiana la strada ai rinnovi degli altri contratti". 
Per il segretario confederale della Uil Paolo Pirani si è "rinunciato all'etica dell'identità e assunto quella della responsabilità, facendo del nuovo contratto un punto di riferimento per il Paese". 
Sul fronte dell'occupabilità prende vita il "Progetto Ponte" che ha l'obiettivo di aumentare e favorire l'occupazione giovanile, creando un vero e proprio "ponte" generazionale: il lavoratore senior, che si avvia all'uscita dall'azienda, riducendo il proprio carico di lavoro, consente il subentro di una risorsa junior. In questo modo il lavoratore in uscita assume, per un tempo determinato e in part-time, il potenziale ruolo di tutor per la nuova risorsa, che ne risulta avvantaggiata. "In un momento in cui tanto si parla di produttività e di occupazione, la chimica ha dato un segnale forte e concreto, consegnando da subito gli strumenti che servono alle nostre imprese e ai nostri lavoratori", afferma Cesare Puccioni, presidente di Federchimica. "L'accordo raggiunto per il rinnovo del contratto nazionale dei chimici è innovativo e oltre ad essere soddisfacente per quanto riguarda la parte salariale, rappresenta un contratto apripista dei nuovi assetti introdotti con l'accordo del 28 giugno 2011 tra Confindustria, Cgil, Cisl e Uil e pone un'attenzione particolare ai temi della produttività e dell'occupazione che sono, in questi giorni, sul tavolo del Governo e del confronto con le parti sociali". Commenta Sergio Gigli, segretario generale della Femca Cisl.
"Vogliamo anche sottolineare - aggiunge Gigli - il senso di responsabilità di Federchimica e Farmindustria che hanno firmato il contratto, nonostante il momento critico che investe il settore farmaceutico per gli effetti delle misure sulla spending review e per il delicato tema dei farmaci generici che rischia di dare un colpo pesante al comparto ed ai livelli occupazionali. Tema questo su cui nuovamente chiediamo l'intervento del presidente del Consiglio con misure correttive". 
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